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Un piccolo libro, come questo, sugli ultimi quarant�anni di un paese come Ozegna può sembrare superfluo.

Viviamo in un villaggio globale dove le notizie si susseguono con velocità straordinaria.

Sappiamo tutto sui grandi eventi della società mondiale in tempo reale, ma sappiamo poco di quello che

è accaduto a casa nostra, nei comuni in cui abitiamo.

Si pensa in grande, si getta l�occhio oltre la siepe del nostro piccolo centro. Ciò che ci circonda e la sua

storia recente perdono consistenza e tendono a svanire.

La storia recente di Ozegna, come quella di tutti i comuni, rivela particolari e vicende che si sono smarrite

con il tempo.

Non possiamo e non riusciamo a sapere nulla o poco delle vicende del passato recente.

Quello che nelle pagine seguenti offriamo vorrebbe essere un tassello da aggiungere alle diverse conoscenze

su Ozegna.

L�intento è di essere utili a Ozegna e agli ozegnesi rispettando senza cancellarla la storia recente e quanti

l�hanno vissuta,  ma con uno sguardo al futuro.

Quello che esponiamo nelle pagine di questo piccolo libro è la storia di Ozegna e degli ozegnesi dal 1969

al 2009, che coincidono con i primi quarant�anni di vita de �L GAVASON.

Certamente si è coscienti di non aver analizzato tutti gli eventi, e si chiede ammenda per dimenticanze,

errori e omissioni, dovute a mancanza di informazioni e non a cattiva volontà.

Questo lavoro è stato reso possibile anche grazie alle notizie raccolte presso l�Amministrazione Comunale,

presso i vari enti e presso singoli ozegnesi che desideriamo vivamente ringraziare.

Auspichiamo che queste pagine (seppure nella loro incompletezza) servano, assieme alle altre pubblicazioni

su Ozegna, ad aiutarci a conservare per le generazioni future un patrimonio che non può essere dimenticato.

Questo piccolo libro (offerto gratuitamente ai soci de �L GAVASON) si rivolge a tutti gli ozegnesi per far

loro conoscere quello che è accaduto nel nostro paese negli ultimi quattro decenni;  un microscopio dal

3 dicembre 1969 al 2 gennaio 2009.

Il materiale fotografico è proveniente dalle raccolte private di:

 Luciano Caruso, Franco Sacconier, Ornella e Silvano Vezzetti.

L�impaginazione, la composizione e la grafica sono opera di Milena Chiara.

'L Gavason

PRESENTAZIONE

Ozegna, dicembre 2009



1. OZEGNA NEL 1969

Il Consiglio comunale, in carica dal 1965, era così formato:
Salvatore Capasso, sindaco
Giovanni Uggetti, vice sindaco
Firmino Ruspino, Guido Zucco e Domenico Marchiando in qualità di assessori,
Adriano Chiono, Tommaso Vagina, Battista Mautino, Paolo Ziano, Giuseppe Vittone, Giacomo Vezzetti,
Giuseppe Zan, Giovanni  Succio, Gualtiero Olivetto Baudino, Valentino Pomatto come consiglieri.
- Il Palazzo Comunale si trovava nei locali siti in Via Municipio 7; gli uffici del sindaco, quelli dello stato
civile e dell �anagrafe si trovavano al primo piano dell �edificio, in un�unica stanza.
- L�ufficio postale era posto in Corso Principe Tommaso 52,  nel palazzo di proprietà di Stefano Ruspino.
- Il Pievano era don Guglielmo Bacchio, nativo di Alice Castello e parroco di Ozegna dal 1928.
- Le chiese aperte al culto (alcune solo in occasione di particolari festività) erano: la Parrocchiale, il Santuario,
le Chiese di S. Rocco, della SS. Trinità e di S. Marta, e quelle di S. Besso e S. Lucia.
- L�Asilo don Lorenzo Coriasso, presieduto dal Pievano don Bacchio, provvedeva alla istruzione dei bambini
dai 3 ai 6 anni e l�opera didattica e di assistenza era assicurata dalle Suore del Cottolengo.
- La Società Operaia svolgeva la sua attività, anche se in modo un po� ridotto, di mutuo soccorso e al piano
terreno si trovava un�osteria; erano attivi gli adiacenti campi da bocce.
- La Casa di Riposo Boarelli ospitava diversi anziani ozegnesi e altre persone provenienti da centri della
Provincia di Torino e l�assistenza era curata da una famiglia ozegnese.
- Il Castello era di proprietà della famiglia Martinetto di Agliè, sempre intenzionata a trovare una soluzione
economicamente favorevole;  in  caso contrario  avrebbe provveduto al la  vendita.
- La ferrovia canavesana era attiva sulla linea Castellamonte-Ozegna-Rivarolo-Torino; esistevano poi linee
di autopullman che collegavano Ozegna a Torino e Ivrea.
- Le scuole Elementari si  trovavano nell�edificio di Via Fratelli Berra, dove  sono attualmente.
- Il campo sportivo, affittato da parte del Comune di Ozegna dal signor Riccardo Leonatti, papà di Giovanni,
si trovava sul lato sinistro di Via Ciconio di fronte alla fabbrica Giachetti; gli spogliatoi (grazie alla concessione
del Comune) erano sistemati nello scantinato delle scuole elementari.
- Gli enti presenti sul territorio cittadino erano: Associazione Combattenti e Reduci (operativa dal 1923),
Gruppo Coltivatori Diretti (dal 1946), Gruppo Donne Rurali (dal 1946), Società Bocciofila Ozegnese (dal
1946), Corpo Bandistico Renzo Succa (dal 1949), Ente Ricreativo Ozegnese (dal 1969).
- Le principali feste, oltre al Natale e alla Pasqua, erano: Coscritti anni 18 (gennaio), Festa dei buer
(marzo/aprile), Corpus Domini (maggio), Assunta (15 agosto), S.Rocco (16 agosto), Patronale (secondo
fine settimana di settembre), S. Besso (prima domenica di dicembre), S. Barbara, S. Cecilia.
- La zona industriale, accanto ad alcune aziende storiche presenti in centro paese e alla ditta Merlo allocata
presso la Strada Vecchia per Rivarolo, si estendeva soprattutto in Via Faulenta.
- La zona commerciale si trovava nel centro storico.
- Il mulino di Paolo Delaurenti (papà di Marcella), situato in Via Cavour, cessava l�attività proprio in quel
periodo di fine anni sessanta; esso serviva per ricavare farina di grano e granoturco e per il suo funzionamento
si avvaleva della roggia che dal torrente Orco, passando  per Via Valletto, scorreva fin dopo la segheria
Merlo che era la ditta più longeva di Ozegna.
- La zona residenziale più recente era quella posta in Via Cavour e denominata Villaggio Perotti.
- I terreni non occupati da opifici, attività artigianali e zone residenziali erano tutti adibiti a coltivazione.
- Per le manifestazioni in luogo chiuso si utilizzavano il Salone del Municipio (posto al primo piano
dell�edificio) e il teatro dell�Asilo (posto a piano terra, sotto l�attuale sede della Banda Musicale).
- I posti di ritrovo operanti in paese erano quattro: il Caffè della Stazione (della famiglia Sapia), l�osteria
Carbonatto (nel palazzo di proprietà di Rina Rampone), la  Società Operaia e il Bar Nuovo di Natale
Breviglieri (dove si trova adesso il Bar Magnolia).
- I residenti erano 980.
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"Si riporta il primo numero de �L GAVASON, edito nel dicembre 1969"
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2. VITA POLITICO-AMMINISTRATIVA

ELEZIONI 1970

In primavera erano programmate le seste elezioni amministrative del dopoguerra.
A quell�appuntamento il sindaco uscente Capasso voleva arrivarci, per quanto riguarda la Dc, con l�inserimento
di alcune forze giovani in modo da rafforzare la squadra; il tentativo andò a vuoto perché alcune delle
persone contattate erano disponibili a scendere in campo, ma con una formazione alternativa alla DC.
Al momento della presentazione delle liste questo gruppo di persone desistette per non aver raggiunto un
numero consistente di candidati.
Alla competizione si presentarono la DC (sempre con Capasso capolista) e un altro raggruppamento
indipendente.
La campagna elettorale trascorse tranquillamente e le urne diedero il successo alla lista democristiana che
si assicurava così 12 seggi nel consiglio comunale,  assegnati a: Salvatore Capasso, Giovanni Uggetti, Paolo
Ziano, Giuseppe Vittone, Guido Zucco, Domenico Marchiando, Tommaso Vagina, Adriano Chiono, Firmino
Ruspino, Giuseppe Zan, Giacomo Vezzetti e Battista Mautino.
I 3 seggi della minoranza furono appannaggio di Anselmo Ceretto, Franco Francone e Guido Bianco.
Nel periodo immediatamente precedente la convocazione del Consiglio comunale, per la nomina di sindaco
e assessori, il clima in paese si surriscaldò.
Guido Zucco propose la propria candidatura al ruolo di sindaco, in alternativa a quella di Capasso,  cercando
di raccogliere i voti nell�ambito dei consiglieri democristiani e di quelli di opposizione.
L�esito dell�attesissimo consiglio, per la scelta del primo cittadino,  fu il seguente: Capasso ottenne 10 voti
e Zucco 5.
Per la prima volta, dalla riconquistata autonomia, il candidato ufficiale (Capasso) della lista vincitrice delle
elezioni non otteneva tutti i voti del proprio schieramento e per la prima volta la minoranza non si asteneva.
Tutto questo prefigurava una spaccatura all�interno della DC, connessa con il tentativo dell�opposizione di
condizionare l�elezione del sindaco.
Vice sindaco veniva nominato Paolo Ziano, mentre gli assessori erano Firmino Ruspino, Adriano Chiono
e Giovanni Uggetti.
Sulle pagine de �L GAVASON sono memorabili alcune lettere al direttore inviate dal geom. Giuseppe Vezzetti
per far presente alla Giunta comunale la necessità di risolvere determinati problemi e le altrettanto puntuali
e determinate risposte del sindaco Capasso.

ELEZIONI 1975

A queste consultazioni sembrava che il paese arrivasse con scarso interesse: Capasso (per motivi di salute
ed età) si diceva disponibile a passare la mano e il gruppo di minoranza in Consiglio comunale pareva non
interessato a continuare l�esperienza di cinque anni prima.
Sembrava dunque, come accaduto nel 1965, che la DC tentasse di creare una lista di dodici nomi, alla quale
affiancare una mini formazione amica di 3 persone, per completare i posti disponibili in Consiglio comunale.
Quando l�intesa pareva raggiunta alcune  delle nuove persone, contattate dai responsabili democristiani,
decisero di dar vita ad una formazione alternativa.
Nel giro di pochi giorni, visto che i tempi di presentazione delle liste erano stretti, questo schieramento
alternativo prese corpo e si propose agli elettori  con il simbolo PCI-PSI, annoverando l�ex sindaco Besso
Ceretto come capolista e, per la prima volta nelle elezioni ozegnesi, due esponenti femminili.
La lista DC, con alcuni volti nuovi, si presentò nuovamente con Capasso capolista.
Le settimane precedenti alle elezioni furono piuttosto infuocate e i risultati della consultazione in bilico
fino all�ultimo voto: prevalse infatti la DC, ma con soli due voti di differenza sulla lista PCI-PSI.
Il Consiglio comunale (come già nella prima tornata elettorale del 1947) era lo specchio del risultato
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elettorale, con 9 voti (di cui uno assegnato solo per la maggiore età del proprio candidato) alla DC e 6 al
gruppo PCI-PSI.
I consiglieri eletti risultarono:
per la DC Salvatore Capasso, Ettore Marena, Paolo Ziano, Sergio Succio, Elmo Michela, Giuseppe Delaurenti,
Adriano Chiono, Fernando Bartoli e Giancarlo Tarella;
per il PCI-PSI Luciana Berta, Mariangela Davitto-Bava, Besso Ceretto, Valentino Pomatto, Enzo Francone
e Ivano Rolando.
Al primo Consiglio comunale erano presenti molti cittadini, attirati anche dal minimo scarto di voti registrato
tra i due schieramenti e per il clima di attesa che si respirava in paese.
Nel corso della seduta il consigliere di minoranza Francone richiese, visto l�andamento del voto, un posto
in Giunta per un rappresentante del suo raggruppamento.
Alla carica di sindaco venne confermato, per la sesta volta, Capasso.
Vice sindaco fu nominato Marena mentre Ziano, Michela e Succio completavano la nuova Giunta comunale.
Le tensioni che precedettero le elezioni si ripercossero nei Consigli comunali e nello stesso ambito del paese.
Nel frattempo i due principali partiti nazionali (DC e PCI) aprirono le loro sedi in Ozegna e per diverso
tempo si registrò un interessamento generale dei cittadini ai problemi amministrativi del paese.
Nell�estate del 1976 il sindaco Capasso segnalò nuovamente l�intenzione di lasciare l�incarico.
In paese si scatenò un totosindaco che vedeva in posizione privilegiata Marena, Ziano e Succio.
In autunno la maggioranza consigliare fece la propria scelta e Ettore Marena divenne il nuovo sindaco di
Ozegna, con Ziano nel ruolo di vice sindaco e Michela, Succio e Delaurenti  in quello di assessori.

ELEZIONI 1980

In queste consultazioni venne a mancare il clima di contrapposizione politica registratosi cinque anni prima,
anche perché non fu ripresentata una lista di sinistra.
Si presentarono due liste: una democristiana (guidata da Marena, con la sorpresa di Capasso in veste di
vice capolista) e l�altra apparentata alla DC e composta da soli tre candidati (Ivano Rolando, Natale Rua e
Firmino Ruspino).
Molti non compresero la ricandidatura di Capasso e in paese diversi pensarono che ci sarebbe stato un testa
a testa per la vittoria finale (in termini di preferenze) tra lo stesso Capasso e Marena.
Le preferenze favorirono Marena che superò il vicecapolista di 36 voti.
Interessante a questo punto era la ripartizione dei posti in Giunta,  visto che in paese si parlava apertamente
di consiglieri più vicini a Marena e altri più vicini a Capasso.
Nel Consiglio comunale convocato per la nomina di sindaco e assessori si apprese la formazione della
Giunta, che era così formata:
Sindaco: Ettore Marena
Vice Sindaco: Claudio Nepote Fus
Assessori: Elmo Michela, Fernando Bartoli e Giancarlo Tarella.
Il consiglio comunale era completato da: Carlo Alberto, Gino Vittone, Paolo Ziano, Giovanni Zucco, Salvatore
Capasso, Giuseppe Delaurenti, e Adriano Chiono (per la DC) e Ivano Rolando, Natale Rua e Firmino Ruspino
(per la lista indipendente collegata allo scudocrociato).
L�inizio della legislatura procedette in modo abbastanza tranquillo; ma nella seconda parte si assistette,
sia in Consiglio comunale sia su �L GAVASON,  a continui scontri tra Capasso e Marena (su svariati punti
della gestione comunale) che assunsero via via toni sempre più aspri; al termine della stessa legislatura
Capasso presentò le dimissioni da consigliere.

ELEZIONI 1985

Nella primavera Capasso ritornava in scena muovendo i primi passi per la formazione di una nuova lista
democristiana, puntando su Ziano per il ruolo di sindaco e si dichiarava, almeno a parole, disposto a farsi
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da parte a votazioni concluse.
Marena nel  frattempo temporeggiava forse perché temeva di  non essere rieletto.
Su un altro fronte stavano lavorando Nepote e Ziano per dar vita ad uno schieramento composto per la
maggior parte da nuovi candidati, senza  il simbolo della DC e con l�esclusione di Capasso e Marena.
Alla consultazione del 12 maggio 1985 si presentarono due liste.
La prima, denominata PENTAPARTITO, presentava come capolista Ziano e come vice capolista Nepote e
annoverava tra i suoi candidati il consigliere uscente Vittone e nove nomi nuovi, tra cui due donne.
La seconda, con il simbolo dello scudocrociato, presentava i dodici candidati in ordine alfabetico, in cui
spiccavano sei ex consiglieri della precedente legislatura (Bartoli, Capasso, Chiono, Delaurenti, Michela e
Tarella) e sei nomi nuovi, tra cui tre donne.
La  campagna elettorale fu accesissima, soprattutto perché Capasso accusò Ziano di non avere accettato
la sua proposta e di aver abiurato la fede DC  passando come capolista nello schieramento opposto;
chiaramente dal la  formazione opposta si  r ispondeva in modo altrettanto fermo.
Diversi erano gli interrogativi in paese:
a) quanti voti DC (da molto a Ozegna partito di maggioranza relativa) sarebbero andati al Pentapartito
(essendo a livello nazionale la DC una forza del Pentapartito)?
b) i simpatizzanti del PCI-PSI (che nelle elezioni del 1975 permisero alla sinistra di arrivare alla quasi
vittoria) si sarebbero astenuti oppure (pur di sconfiggere la DC e Capasso) avrebbero votato per il Pentapartito?
c) quanto avrebbero inciso le preferenze date ai soli candidati, senza voto alle liste?
A tutta questa attesa si aggiunse l�intervento diretto del Pievano don Romano Salvarani nella contesa
politica, il quale nell�omelia della domenica del voto sostanzialmente dichiarò che chi votava per il Pentapartito
si metteva contro la Chiesa.
Il voto premiò il Pentapartito che ottenne 308 consensi (con Nepote che ebbe più preferenze di tutti), contro
i 168 dello schieramento DC.
Questo significava che, dopo 34 anni, la DC non era più il primo partito di Ozegna e che molti simpatizzanti
della sinistra avevano fatto convergere i loro voti sul Pentapartito.
Sindaco venne eletto Paolo Ziano, con Claudio Nepote Fus nel ruolo di vice sindaco e Ivo Chiarabaglio,
Mario Musso e Gino Vittone in quello di assessori.
Gli altri sette consiglieri  del Pentapartito erano: Michele Nastro, Pierluigi Furno, Fulvio Massetti, Ferruccio
Calcio, Fulvia Morozzo, Giampiero Vagina e Maria Giuseppa Casucci.
Per la minoranza DC erano eletti consiglieri Fernando Bartoli, Salvatore Capasso e Elmo Michela.
Il clima di rottura, creatosi in paese e in Consiglio comunale, continuò per molto tempo.
Le prese di posizione verbali, scritte e operative del Pievano contro l�Amministrazione comunale durarono
praticamente per l�intera legislatura.
Si assistette a continue prese di posizione  da parte del Pievano con puntuali risposte della Giunta Ziano.

ELEZIONI 1990

Vi era molta attesa in paese per vedere le novità che potevano emergere nell�allestimento delle liste, dopo
il clima acceso della precedente legislatura.
Ai nastri di partenza si presentarono due formazioni.
La prima, con il simbolo della DC, e i candidati non presentati in ordine alfabetico.
In questa lista non compariva più, dopo 43 anni, il nome di Capasso e gli unici candidati con esperienza
consigliare erano Chiono e Zucco.
La seconda, ancora di Pentapartito, aveva come primo nome in lista quello di Nepote, mentre gli altri
seguivano in ordine alfabetico; il candidato al ruolo di sindaco era Ivo Chiarabaglio.
Quest�ultima formazione non vedeva più in lizza il sindaco uscente Ziano (e molti si chiedevano le motivazioni
che stavano dietro  quella scelta) e aveva quattro nuovi candidati.
Il responso delle urne vedeva la vittoria del Pentapartito (sempre con Nepote con il massimo delle preferenze)
con 348 voti, contro i 168 dello scudo crociato.
La carica di sindaco venne affidata a Chiarabaglio, con Nepote suo vice.

11



Gli assessori erano: Pierluigi Furno, Fulvia Morozzo e GiampieroVagina.
Gli altri consiglieri della lista vincitrice risultarono: Giovanni Boccuzzi, Ferruccio Calcio Gaudino, Giuseppa
Casucci, Gaetano Cortese, Francesco Falvo,  Mario Musso, Michele Nastro.
Per l�opposizione entravano in Consiglio Francesco Marchiando Pacchiola, Bruno Germano e Franco
Sacconier.
Era il primo Consiglio comunale che non comprendeva gli ex sindaci Ceretto, Capasso, Marena e Ziano.
La legislatura ebbe un corso quasi normale; nel 1992 Nepote si dimise dalla carica di vice sindaco e in quel
ruolo gli subentrò Pierluigi Furno.

ELEZIONI 1995

Alle elezioni del 23 aprile si presentò una sola lista denominata � Lavorare insieme per Ozegna�.
Fu la prima volta dal dopoguerra che i candidati al Consiglio comunale erano meno di quelli consentiti;
l�unico schieramento presentò infatti solo dieci  persone.
Capolista e aspirante sindaco si ripresentò Chiarabaglio; altri cinque candidati erano già presenti nel
precedente Consiglio come esponenti del Pentapartito (Furno, Boccuzzi, Morozzo, Falvo, Cortese), mentre
i nuovi aspiranti consiglieri erano: Rosella Bartoli, Luciana Berta, Vanda Rampone e Bruno Germano
(quest�ultimo nella precedente legislatura consigliere di minoranza in contrapposizione al raggruppamento
di Chiarabaglio).
Con una situazione del genere l�attesa maggiore era quella di vedere a chi sarebbero andati i voti di preferenza.
Dalle urne  l�unica lista raggiunse il 65% dei voti, con il 17% di schede bianche e 18% nulle.
Nelle preferenze nell�ordine si piazzarono: Berta, Bartoli, Furno, Germano, Boccuzzi, Falvo, Morozzo e
Cortese, Rampone.
Nel ruolo di sindaco venne confermato Chiarabaglio, con Furno vice sindaco.
Ben presto in Consiglio comunale iniziarono i contrasti.
In data 3 ottobre 1995 l�assessore Boccuzzi rassegnò le dimissioni dalla Giunta �ritenendo impossibile
qualsiasi ulteriore forma di collaborazione con la persona del Sindaco in carica, alla luce delle recenti
discussioni  riguardanti la formazione della Commissione Igienico Edilizia e la richiesta di concessione
della ditta RETE per la installazione di un impianto di distribuzione carburante. Il sottoscritto rimarrà,
fino a quando lo riterrà utile e opportuno, in seno al Consiglio comunale in qualità di consigliere col solo
scopo di esercitare una funzione di controllo�.
Nel Consiglio comunale del 31 ottobre, convocato per deliberare sulla localizzazione dell�impianto di
distribuzione richiesto dalla ditta RETE al km 20+650 della direttrice Rivarolo-Ozegna, esplose in forma
plateale il contrasto tra Chiarabaglio e Boccuzzi.
In data 10 maggio1996 venne convocato un Consiglio comunale su richiesta dei consiglieri Bartoli, Berta,
Boccuzzi, Cortese, Falvo e Rampone per discutere su:
1) chiarimenti sulla domanda inoltrata dalla ditta RETE per trasferire la localizzazione dell�impianto di
distribuzione carburante dal km 20+650 al km 20+980
2) verifica degli accordi programmatici.
Sul primo punto emersero divergenze tra gli interroganti e il sindaco e sul secondo i sei consiglieri si
dichiararono insoddisfatti per il metodo di gestione della cosa pubblica adottato dal primo cittadino.
A fine seduta sindaco e consiglieri si dichiararono disponibili a collaborare nella maniera più lineare
possibile.
Nel mese di giugno i consiglieri Boccuzzi e Furno si dimisero e Germano Bruno venne nominato vice
sindaco.
In data 29 agosto il Consiglio comunale prese atto delle dimissioni presentate dalla consigliere Rampone;
a questo punto l�assise era solo più composta da sette membri.
Il 15 gennaio 1997 presentò le dimissioni il consigliere Bartoli e mise automaticamente la parola fine alla
legislatura, poiché il Comune non poteva reggersi con un Consiglio comunale ridotto a soli sei componenti.
Il Consiglio comunale venne sciolto e fu nominato il Commissario Prefettizio nella persona della dottoressa
Laura Ferraris.
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Pertanto per la prima volta, dopo 50 anni di autonomia, Ozegna venne retta da un Commissario Prefettizio.

ELEZIONI 1997

Fin dal giorno dell�insediamento del Commissario Prefettizio iniziarono in Ozegna i contatti, via via più
intensi,  per l�allestimento delle liste da presentare alle elezioni in programma per il 27 aprile.
Al momento della presentazione le formazioni in corsa per la consultazione risultarono ben quattro, numero
mai raggiunto nelle precedenti undici elezioni del dopoguerra.
Un�altra importante novità era che accanto alla lista allestita dal sindaco uscente Chiarabaglio le altre tre
erano guidate da persone che in passato erano state suoi collaboratori (Bartoli e Berta nella legislatura
1995-1997 e Nepote dal 1985 al 1992).
Infine, per la prima volta a Ozegna, due raggruppamenti erano guidati da donne.
Al nastro di partenza si presentarono dunque i seguenti schieramenti:
1) "A VOSTRO FAVORE" con candidata alla poltrona di sindaco Rosella Bartoli e composta da 12 candidati
2) "PER OZEGNA" guidata da Claudio Nepote Fus e composta da 10 candidati
3) "PROGRAMMA 2000 OZEGNA" con candidato sindaco Chiarabaglio e composta da 13 persone in lista
4) "OZEGNA NUOVA" guidata da Luciana Berta e composta da 13 candidati
Le settimane che precedettero il voto furono abbastanza surriscaldate.
Dallo scrutinio emerse la vittoria della lista di Nepote (con 262 voti), che precedette quella di Chiarabaglio
(258 voti) e nell�ordine quelle di Bartoli e Berta (accreditate rispettivamente di 170 e 143 voti).
Nel primo Consiglio comunale Nepote venne eletto sindaco; alla carica di vice sindaco accedeva Boccuzzi.
A Vittone venne affidato l�incarico di assessore esterno; gli altri consiglieri del gruppo Nepote erano: Vittorio
Bertello, Franco Goglio, Ferruccio Calcio Gaudino, Francesco Talarico, Manuela Limena e Vladimiro Trione.
Il Consiglio era completato dagli altri tre capolista (Chiarabaglio, Bartoli e Berta) e da Enzo Barone della
formazione "PROGRAMMA 2000 OZEGNA".
La partita però non era chiusa perché Chiarabaglio contestava le 43 schede dichiarate nulle e ricorreva al
TAR.
Il 10 luglio il collegio del TAR accoglieva il ricorso di Chiarabaglio e ordinava al Prefetto di Torino di
provvedere allo scrutinio delle schede dichiarate nulle.
Il 10 settembre avveniva la riconta delle schede; il 26 novembre veniva assegnato a Chiarabaglio il ruolo
di sindaco.
Il 5 dicembre però la Prefettura, ritenendo errata e incompleta la sentenza del TAR  decideva di nominare
un proprio Commissario (nella persona della drottoressa Marita Bevilacqua) al fine di provvedere a chiarire
l�intera vicenda.
Il 2 gennaio 1998 il Commissario Prefettizio, nel corso di una riunione pubblica, rendeva nota la composizione
del nuovo Consiglio comunale.
Lo stesso risultava composto da: Ivo Chiarabaglio, Enzo Barone, Bruno Germano, Monica Bottino, Enzo
Peroglio, Silvio Massetti, Francesco Gallo, Rosanna Bellino e Domenico Grosso per la lista "Programma
Ozegna 2000";  Claudio Nepote Fus e  Vittorio Bertello per la formazione "Per Ozegna", Rosella Bartoli per
quella "A Vostro favore", e Luciana Berta per la lista "Ozegna Nuova".
Prima della riunione del 2 gennaio la lista di Nepote aveva presentato un esposto al TAR, al Prefetto, al
Mandamento di Strambino e al Commissario Prefettizio affinché non si procedesse alla proclamazione del
sindaco e dei consiglieri perché, a suo avviso, non rientrava nei compiti del Commissario quello di nominare
sindaco e consiglieri.
Il Commissario replicava che gli organi superiori da cui lei dipendeva avevano dato disposizione perché
procedesse alle nomine che quindi sono avvenute appunto il 2 gennaio.
Nel Consiglio del 9 gennaio Nepote comunicava che si riservava di procedere con un ricorso presso il TAR
contro la proclamazione degli eletti effettuata il 2 gennaio dal Commissario Prefettizio.
Sempre in quella sede si provvedeva alla nomina di Francesco Gallo alla carica di vice sindaco e a quello
di Mario Mortarotti ad assessore esterno; facevano poi il loro ingresso nel Consiglio comunale Luigi Bagnasco
e Giovanni Parola.
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Successivamente nel raggruppamento "Per Ozegna" Giovanni Boccuzzi subentrava a Vittorio Bertello.
La situazione incandescente presente tra le forze politiche presenti in Consiglio comunale si ripercuoteva
sulle riunioni dell�assise municipale e anche in paese. Gli scontri tra gli ex amici Chiarabaglio e Nepote
erano frequenti nei Consigli comunali.

ELEZIONI 2001

Alle tredicesime elezioni del dopoguerra, fissate per il 13 maggio, si presentavano due liste:
1) "TERZO MILLENNIO OZEGNA 2001", capeggiata da Ivo Chiarabaglio e con la presenza di tredici
candidati, di cui tre nuovi;
2) "UNITI PER UNIRE", con Claudio Nepote candidato alla carica di sindaco e con la presenza di 13
candidati, di cui tre nuovi.
La novità principale di questa tornata elettorale era rappresentata da tre ex capolista delle elezioni precedenti
(Nepote, Bartoli, Berta) presenti in un�unica lista capeggiata da Nepote.
Anche in questo caso le settimane che precedettero il voto furono abbastanza cariche di tensione.
Le urne sancivano la vittoria della lista "UNITI PER UNIRE", capeggiata da Nepote (con 459 voti), davanti
a quella "TERZO MILLENNIO OZEGNA 2001" guidata da Chiarabaglio (con 408 suffragi).
Nel primo Consiglio comunale post voto si  definì la composizione dell �assemblea:
- sindaco era nominato Nepote
- vice sindaco era eletto Boccuzzi
- assessori venivano eletti Bartoli, Berta e Bertello
- altri consiglieri di maggioranza erano Mauro Pozzo, Franco Goglio, Emanuela Chiono, Gino Vittone,
Ferruccio Calcio Gaudino, Benito Talarico
- i consiglieri dell�opposizione erano Ivo Chiarabaglio, Francesco Gallo e Bruno Germano.
Nel corso della legislatura l�assessore Bertello rassegnava le dimissioni e gli subentrava Vittone; nella
minoranza usciva Gallo e faceva posto a Mario Mortarotti.

ELEZIONI 2006

Alle seconde consultazioni del terzo millennio si riproponeva, per la carica di sindaco il duello tra Ivo
Chiarabaglio e Claudio Nepote Fus.
Erano loro infatti a guidare i due raggruppamenti che si affrontavano il 28 e 29 maggio.
La lista N. 1, denominata "CONCORDIA E SVILUPPO", poteva contare oltre che sul capolista Chiarabaglio
su quattro ex consiglieri (Barone, Germano, Massetti e Mortarotti) e 8 nuovi candidati.
La lista N. 2, di Nepote, denominata "UNITI PER UNIRE" presentava 6 ex consiglieri (Boccuzzi, Berta,
Goglio, Talarico, Vittone, Tarella) e 6 nuovi candidati.
Molto partecipata fu in paese la vigilia del voto, soprattutto per vedere tra gli ormai acerrimi rivali,
Chiarabaglio e Nepote, chi l�avrebbe spuntata.
La vittoria andò alla lista di Chiarabaglio (che capovolse così il risultato della tornata precedente) con 463
voti contro quella di Nepote che si fermò a 346 suffragi.
Nel Consiglio comunale del 5 giugno venivano eletti:
- Ivo Chiarabaglio alla carica di sindaco
- Sergio Bartoli a quella di vice sindaco
- Bruno Germano, Giacomo Tocchi e Gianfranco Scalese a quelle di assessori
- Simona Garra, Enzo Barone, Silvio Massetti, Mario Mortarotti come consiglieri di maggioranza
- Claudio Nepote Fus, Luciana Berta, Adriano Carpino, Gino Vittone quali consiglieri di minoranza.
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